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SONO PASSATI QUASI 250 GIORNI DAL DE­
POSITO IN PARLAMENTO DELLA PROPO­

STA DI LEGGE DI INIZIATIVA POPOLARE sulla le­
galizzazione della eutanasia presentata dal­
la Associazione Luca Coscioni e da altre as­
sociazioni con 65mila firme di cittadini/elet­
tori e sette mesi dall'incontro con la presi­
dente della Camera Laura Boldrini, che pro­
mise ai dirigenti dell'Associazione di impe­
gnarsi per la modifica dei regolamenti par­
lamentari per rendere certo l'esame delle 
leggi di iniziativa popolare. Infine, sono tra­
scorsi due mesi dal giorno in cui il presiden­
te Napolitano, in una lettera indirizzata a 
me con l'invito a renderla pubblica, ha ri­
chiamato l'attenzione del Parlamento sulla 
necessità di «non eludere un sereno e appro­
fondito confronto di idee su questo argo­
mento». 

Dopo l'intervento del Capo dello Stato 

L'intervento 

Eutanasia, sulla legge 
colpevoli ritardi 

decine di deputati e senatori hanno rispo­
sto alla lettera che avevo inviato, a nome 
dell'Associazione, a tutti i parlamentari. 
Molti per dirsi d'accordo con la legalizzazio­
ne della eutanasia, altri per sostenere l'op­
portunità di mirare, in questa fase, ad una 
buona legge sul testamento biologico: tutte 
posizioni apprezzabili, cui però non ha fat­
to seguito alcuna iniziativa concreta, così 
che la proposta di legge attende ancora di 
essere calendarizzata dalla Camera o dal Se­
nato. 

Intendo denunciare questa inerzia del 
Parlamento. E lo faccio assieme a Chiara 
Rapaccini, compagna di Mario Monicelli, 
Luciana Castellina, compagna di Lucio Ma­
gri ed al figlio di Carlo Lizzani, Francesco: 
tre persone che hanno vissuto come me il 
dramma del suicidio di un familiare e che 
hanno voluto, in una conferenza stampa te­
nuta il 18 marzo, denunciare la impossibili­
tà, in Italia, di ottenere una morte dignitosa 
abbattendo il tabù della eutanasia, reso an­
cora più intoccabile dai veti delle alte gerar­
chie vaticane e dai politici clericali che fan­
no il loro gioco. 

In quella conferenza stampa ho reso noti 
i dati sui malati che ogni anno si suicidano 

(circa mille) o tentano di farlo senza riuscir­
vi (più di mille) ed il numero incredibile dei 
malati terminali che ogni anno, nei reparti 
di terapia intensiva degli ospedali e delle cli­
niche italiani, muoiono con l'aiuto attivo di 
medici pietosi e coraggiosi: ventimila. 

Chiara, Luciana, Francesco ed io voglia­
mo richiamare l'attenzione dei nostri parla­
mentari su questi dati, che nessuno ha potu­
to smentire perché purtroppo rispecchiano 
la vergognosa realtà del nostro Paese. Chie­
diamo a deputati e senatori di riflettere su 
questo: nei due mesi trascorsi dal sereno 
ma fermo appello del capo dello Stato oltre 
300 malati si sono suicidati o hanno tento 
di farlo e per oltre 3.000 malati terminali si 
è fatto ancora una volta ricorso alla eutana­
sia clandestina: una situazione - la clande­
stinità - che si presta proprio a quelle «deri­
ve eutanasiche» tanto paventate, a parole, 
dai cattolici oltranzisti. La Costituzione ga­
rantisce ed anzi impone ai parlamentari -
agli «eletti del popolo» - di seguire solo la 
propria coscienza. Lo facciano ed introdu­
cano finalmente nel nostro ordinamento 
quelle norme di civiltà senza le quali conti­
nuerà senza fine la «strage degli innocenti» 
ed il dolore inestinguibile dei loro congiun­
ti. 


